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 Calendario Parrocchiale da Domenica 16 marzo a Domenica 23 marzo 2025 

Parrocchia San Michele Arcangelo 

Via Canova, 16 Rho ( MI ) Segreteria : tel  02 99760950  

Orari :  da lun a ven : 9,15 / 11,15           

Don Paolo Gessaga:  cell 3755167657       Mail: parr.sanmichele2011@libero.it 

Domenica 16 marzo 
SECONDA DI 
QUARESIMA 

Ore   8,30  Santa Messa                            def. Brahim, Antonio,  
                                                                        Giuliano, Mario, Nazzaro 
Ore 10,30  Santa Messa solenne catechismo di III e V elementare 
Ore 18,30  Santa Messa con Padre Giani                  
                                       def. delle famiglie Carvallo, Leal, Vieira, Silva 

Lunedì 17 marzo 
 FERIA DI QUARESIMA 

Ore   8,30  Santa Messa a Lucernate con Padre Giani                           
Ore 21,00  a Lucernate: Adorazione Eucaristica e predicazione  

Martedì 18 marzo 
FERIA DI QUARESIMA  

Ore   8,30  Santa Messa a Lucernate con Padre Giani                            
Ore 21,00  a Lucernate: Adorazione Eucaristica e predicazione  

 Mercoledì 19 marzo 
SAN GIUSEPPE  

Ore   8,30  Santa Messa  a Lucernate con Padre Giani                            
Ore 21,00  a Lucernate: Adorazione Eucaristica e predicazione  

Giovedì 20 marzo 
 FERIA DI QUARESIMA 

Ore   8,30  Santa  Messa e predicazione di Padre Giani               
                                                                  def. Luigi, Giuseppina 
Ore 21,00  Adorazione Eucaristica e predicazione 

Venerdì 21 marzo 
GIORNO ALITURGICO 

MAGRO 

Ore   8,30  Via Crucis in parrocchia con Padre Giani         
Ore 14,00  Pranzo e incontro per i preadolescenti 
Ore 15,00  Via Crucis a San Martino 
Ore 21,00  Adorazione della Croce e predicazione  

Sabato 22 marzo 
 FERIA DI QUARESIMA 

Ore   8,30  Santa Messa e predicazione di Padre Giani             def.                      
Ore 18,30  Santa Messa vigiliare a San Martino 
                                                         def. Pietro, Teresa, Francesco, Vito 
Ore 21,00  Adorazione Eucaristica e predicazione  

Domenica 23 marzo 
TERZA DI 

QUARESIMA 

Ore   8,30  Santa Messa                            def.  
Ore 10,30  Santa Messa solenne catechismo di IV  elementare 
Ore 18,30  Santa Messa                       def. Michele, Eugenia, Giuseppe, 
                                                                 Ernesta, Italo, Rocco, Antonio 
I  CRESIMANDI INCONTRANO L’ARCIVESCOVO 
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         LA V   CE  
Informatore  settimanale  

del la  Parrocchia  San Michele Arcangelo di  RHO  

16 marzo 2025 

Cari Fedeli, 
                      siamo entrati da una settimana nel tempo quaresimale. Più 
che mai desideriamo vivere guardando a Colui che hanno trafitto, al 
sacrificio di nostro Signore che ha donato la propria vita per salvarci, 
per renderci liberi dal peccato. In questa Quaresima vinciamo “la tenta-
zione di arroccarci nella nostra autoreferenzialità e di badare soltanto ai 
nostri bisogni,” ma siamo “viaggiatori migliori” nel percorso della vita, 
accompagnando le persone in “situazioni di miseria e di violenza”. Nel 
suo Messaggio per la Quaresima di quest’anno, intitolato Camminiamo 
insieme nella speranza, firmato il 6 febbraio 2025 a San Giovanni Late-
rano. Il nostro Papa esorta i fedeli a confrontarsi concretamente con 
coloro che, nelle loro comunità, vivono in situazioni di vulnerabilità, 
fisica o spirituale. Il Pontefice incoraggia i cristiani a non dimenticare i 
loro fratelli ai margini, nel viaggio della vita “verso la stessa meta”, e 
ad essere “tessitori di unità” in un mondo marcato da tensioni e divisio-
ni. Siamo nell’anno Santo nel quale molti sono i pellegrinaggi che giungono a Roma e anche verso 
altre destinazioni, anzi hanno ripreso sia pure lentamente quelli verso la Terra Santa. Proprio a parti-
re da questi momenti forti dello spirito,  il Papa richiama il cammino del popolo d’Israele verso la 
terra promessa, narrato nel libro dell’Esodo dell’Antico Testamento, e evidenzia come “non possia-
mo ricordare l’esodo biblico senza pensare a tanti fratelli e sorelle che oggi fuggono da situazioni di 
miseria e di violenza e vanno in cerca di una vita migliore per sé e i propri cari”. Francesco, con un 
occhio sempre rivolto ai più fragili, incoraggia i cristiani a svolgere “un buon esercizio” in questo 
tempo di preparazione alla Pasqua, ovvero di lasciarsi interpellare dalla “realtà concreta di qualche 
migrante o pellegrino” per riflettere se siamo “statici” nella nostra “zona di comodità” o cerchiamo 
“percorsi di liberazione dalle situazioni di peccato e di mancanza di dignità”. Verifichiamo “nella 
nostra vita, nelle nostre famiglie, nei luoghi in cui lavoriamo, nelle comunità parrocchiali o religio-
se” - continua il Pontefice nel messaggio - se siamo “capaci di camminare con gli altri, di ascolta-
re, di vincere la tentazione di badare soltanto ai nostri bisogni”. Certo Quaresima diventa sinonimo 
di solidarietà, di apertura generosa verso altri che hanno più bisogno. Oggi anche nelle nostre Città e 
nei luoghi dove la gente vive, lavora, socializza, non mancano emarginati, persone che per comples-
si motivi, tra cui l’essere stranieri sono in grosse difficoltà. E’ vero che non possiamo voltare la 
faccia dall’altra parte, altrimenti non ci si può dire cristiani, discepoli del Maestro che ha saputo 
avvicinare soprattutto i più lontani, i disperati del suo tempo. Gesti concreti di carità possono essere 
il volontariato in settori come la Caritas anche qui da noi a Rho necessita di persone che si prodiga-
no per gli altri nei numerosi servizi. Mettersi a disposizione significa entrare nella dinamica di una 
chiesa che esce, va verso il mondo, desidera accogliere, aiutare, stare dalla parte di chi ha più biso-
gno.  Il Vescovo di Roma infatti ci incoraggia in questa Quaresima a scoprire “che cosa Dio ci chie-
de per essere viaggiatori migliori verso la casa del Padre”.  “I cristiani sono chiamati a fare strada 
insieme, mai come viaggiatori solitari. Lo Spirito Santo ci spinge ad uscire da noi stessi per andare 
verso Dio e verso i fratelli, e mai a chiuderci”, insiste il Papa. Camminare insieme significa essere 
tessitori di unità, a partire dalla comune dignità di figli di Dio; significa procedere fianco a fianco, 
senza calpestare o sopraffare l’altro, senza covare invidia o ipocrisia, senza lasciare che qualcuno 
rimanga indietro o si senta escluso.   
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Pellegrinaggio preado, Roma 7 - 9 marzo 2025 
Venerdì mattina, h. 6.55: 14 ragazze e ragazzi di seconda e terza media, una educatrice e due educa-
tori, genitori che cercano di dare le ultime raccomandazioni o che ormai hanno già perso questa spe-
ranza. Ultimi saluti e si parte per l’avventura, primo incontro a Milano Centrale con gli amici di San 
Giovanni e Passirana, San Paolo, Pero e via verso Roma. Su un altro treno viaggiano San Carlo, Lu-
cernate, Comunità Pastorale di Mazzo e Terrazzano: 175, tra ragazzi, educatori, responsabili dei di-
versi oratori. 
Primo pomeriggio a San Giovanni in Laterano, dove ci accoglie S.E. mons. Di Tolve, Vescovo ausi-
liario di Roma, ma che per tutti noi è don Michele, già parroco di San Giovanni a Rho: nella bellissi-
ma cappella del seminario ci introduce a questo pellegrinaggio, che ci porterà a varcare diverse Porte 
Sante, fisiche e dei nostri cuori. Da qui, le nostre lunghe camminate ci porteranno in diversi luoghi, 
da San Pietro al policlinico Gemelli, per pregare a breve distanza dal Santo Padre. Camminare, stare 
insieme, pregare, giocare, per scoprire, come hanno recitato nella Compieta di sabato sera gli educa-
tori di San Michele, Lucernate e Pero, guidati di don Simone, “Ecco quanto è buono e soave che i 
fratelli vivano insieme”.                                            
Un granello di senape è stato posto nel cuore dei ragazzi e delle ragazze dei nostri oratori, che affi-
diamo alla preghiera della comunità, perché lo Spirito Santo lo faccia diventare un grande albero, in 
ciascuna e ciascuno di loro. 
A questo link un video dell’esperienza!  
https://youtu.be/dH7D6BpaE5U?si=RLPR5KIHO7kewXVN 

Andiamo nella stessa direzione, verso la stessa meta, ascoltandoci gli uni gli altri con amore e pa-
zienza. Nel suo messaggio, infine, il Papa chiede ai fedeli di compiere questo cammino credendo 
nella speranza “della fiducia in Dio e nella sua grande promessa, la vita eterna”, riprendendo il tema 
giubilare 2025 “Pellegrini di speranza". “Dobbiamo chiederci: ho in me la convinzione che Dio 
perdona i miei peccati? Oppure mi comporto come se potessi salvarmi da solo? Aspiro alla salvezza 
e invoco l’aiuto di Dio per accoglierla? Vivo concretamente la speranza che mi aiuta a leggere gli 
eventi della storia e mi spinge all’impegno per la giustizia, alla fraternità, alla cura della casa co-
mune, facendo in modo che nessuno sia lasciato indietro?” La speranza “sia per noi l’orizzonte del 
cammino quaresimale”, scrive. “Gesù, nostro amore e nostra speranza, è risorto e vive e regna glo-
rioso. La morte è stata trasformata in vittoria e qui sta la fede e la grande speranza dei cristiani: 
nella risurrezione di Cristo!” La speranza è dunque «l’ancora dell’anima, sicura e salda». In essa 
«la Chiesa prega affinché tutti gli uomini siano salvati». Il Messaggio perciò riporta in conclusione 
un frase di santa Teresa di Gesù: «Spera, anima mia, spera. Tu non conosci il giorno né l’ora. Veglia 
premurosamente, tutto passa in un soffio, sebbene la tua impazienza possa rendere incerto ciò che è 
certo, e lungo un tempo molto breve». E’ il cammino della vita animato da una speranza che in realtà 
è una certezza: Dio è in mezzo a noi, in Gesù ci ha donato la guida per vivere secondo il Vangelo. 
Sperare significa prima di tutto rafforzare la nostra fede, il nostro impegno per realizzare la Parola di 
Dio, il suo Progetto su ciascuno di noi. E che cosa può essere questo disegno? L’amore, la volontà di 
cercare il bene al di sopra di ogni situazione, credere che Lui ci guida con lo Spirito Santo affinché 
impariamo a realizzare la bellezza di essere figli di Dio. Mi raccomando non facciamo passare giorno 
senza avere letto la Parola di Dio, senza aver passato almeno una decina di minuti in preghiera. E’ 
occasione propizia per invocare la pace, per chiedere il dono della riconciliazione tra le genti ed in 
particolare popoli in ostilità. Cercare Dio significa aprire il proprio cuore all’amore che salva, 
libera dal proprio orgoglio e apre a tutti prospettive di vita buona e giusta. Crediamoci e percorriamo 
questo tempo Santo verso la Pasqua di Risurrezione. 

Don Paolo 

È partito il corso per ricevere il sacramento della Confermazione o Cresima. È 
rivolto agli adulti che si sposano in chiesa o intendono svolgere il compito di 
padrino o madrina per i sacramenti del Battesimo e della Cresima. 

La vita in Parrocchia 
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LE GIORNATE EUCARISTICHE 
Come lo scorso anno da domenica 16 marzo avremo tra noi la gradita presenza di Padre Luigi 
Giani dei padri Oblati del nostro Santuario. La sua appassionata predicazione ci aiuterà a vivere 
con maggiore spiritualità questo tempo di Grazia che ci porta alla Pasqua: in questo anno si con-
centrerà sulla recente enciclica di papa Francesco Dilexit Nos nella quale viene messo in primo 
piano il valore del Sacro Cuore di Gesù fonte dell’immensa misericordia divina. Saranno giornate 
caratterizzate da una predicazione mattutina durante la Messa delle ore 8.30 con la possibilità di 
Confessioni e poi la sera alle ore 21.00 con l’adorazione eucaristica.  

NON MANCHIAMO A QUESTO APPUNTAMENTO DELLO SPIRITO. 

Domenica 30 marzo alle ore 15,00 in Ora-
torio si terrà un pomeriggio di animazione 
per il gemellaggio con la Thailandia.  
Invitiamo le famiglie dei nostri bambini, 
che frequentano il Catechismo, e quanti 
intendono conoscere da vicino il nostro 
progetto missionario. 

 Il GRUPPO  MISSIONARIO  

PARROCCHIALE 
Domenica 23 marzo: incontro dei Cre-
simandi con l’Arcivescovo a San Siro 
Una preziosa occasione per vivere nello spiri-
to diocesano con tutti i ragazzi che si prepa-
rano alla Cresima e poter celebrare in un 
clima di festa della vita e della fede l’incon-
tro con Mons. Mario e tutti i Vicari Episcopa-
li della Diocesi. Siamo vicini ai ragazzi che 
vi parteciperanno con le loro famiglie. 

La vita in Parrocchia 


